






Cristian Mungiu, film che affronta il tema del-
l’aborto nella Romania del 1987 ancora domi-
nata da Ceausescu (all’epoca l’aborto era an-
cora illegale). Mentre la sezione “Un certain
regard”ha visto la premiazione di un altro film
rumeno, California dreamin di Cristian
Nemescu (opera postuma di un autore morto
a trent’anni in un incidente).

“Questa Palma d’oro segna la rinascita del
cinema della Romania, un paese nel quale si
girano a malapena quindici film l’anno ma che
rappresenta oggi uno dei luoghi più fertili e
interessanti per la cinematografia del domani.
È un bel segno del rifiorire culturale di un
paese da poco entrato nell’Unione Europea e
dal quale per troppo tempo non si erano sen-
titi segnali così positivi”(Cinema del silenzio -
Andrea Olivieri).

Applaudito Mio fratello è figlio unico di
Daniele Luchetti e premio speciale per il film
di Valeria Bruni Tedeschi.

• Festival di Venezia (29 agosto - 8 settembre):
competizione curiosa questa 64 edizione,arti-
colata tra maestri conclamati e giovani autori,
americani e orientali. Una delle tendenze di
punta della Mostra è stata sicuramente quella
dell’impegno pacifista, la denuncia netta e
chiara di un colonialismo di nuovo stampo (la
politica filo-Bush) che rischia di far saltare per
sempre gli equilibri precari della politica inter-
nazionale (Redacted di Brian De Palma,In the
Valley of Elah di Paul Haggis, Man from
plains di Jonathan Demme,ecc.).
Il Leone d’oro è andato a Lust, caution di Ang
Lee, regista taiwanese che fa il bis dopo quel-
lo del 2005 vinto con Brokeback Mountain.
Il verdetto della giuria, presieduta da Zhang
Yimou, non collima con quello che avrebbe
scelto il direttore del Festival Marco Müller (il
cui mandato sta per cadere) che però ha affer-
mato: “Sono state decisioni delle giurie. E
comunque Ang Lee ha portato alla mostra un
film molto diverso rispetto a quello del 2005,
un film fuori linea per la Cina, trattando di
intrighi politici nella Shanghai occupata dai
giapponesi a metà degli anni ‘40.Tanto è vero
che sta combattendo con le commissioni di
censura per non farlo snaturare dai tagli”.
Da menzionare il Premio alla carriera per
Bernardo Bertolucci, la Coppa Volpi per la
miglior interpretazione femminile alla trasfor-
mista Cate Blanchett, per la sua interpretazio-

ne di Bob Dylan nel film di Todd Haynes I’m
not there, Leone d’oro per il complesso della
propria opera a Nikita Mikhalkov (riconosci-
mento del tutto inatteso).

• Festival del cinema di Roma (18 – 27 otto-
bre): mostra ricchissima, forse troppo, e
comunque ancora molto criticata come la pas-
sata edizione soprattutto a livello organizzati-
vo,premia per questa seconda edizione i film
Hafez di Abolfazl Jalili (Premio Speciale della
Giuria) e Juno di Jason Reitman (Miglior film).
Da ricordare, dopo dieci anni dal suo ultimo
film, il ritorno alla regia di Francis Ford
Coppola con Un’altra giovinezza e La giusta
distanza di Carlo Mazzacurati, il solo film ita-
liano premiato.

• Da non dimenticare gli altri festival cinema-
tografici che,seppur in qualche modo minori,
hanno un’importanza fondamentale nel pano-
rama distributivo: citiamo il France Cinéma,
svoltosi a Firenze (30 ottobre - 4 novembre) al
cinema Gambrinus (sala che minacciava di
chiudere ma che è stata presa d’assalto per
l’occasione da un pubblico d’altri tempi), che
quest’anno ha dedicato la retrospettiva a
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NON CI SONO PIÙ...

Louis Malle e ha premiato Persepolis di Marja-
ne Satrapi e Vincent Paronnaud (un film d’ani-
mazione in bianco e nero importantissimo che
uscirà in Italia a Gennaio distribuito dalla BIM).
Il festival di Locarno (1 - 11 Agosto), che ha
premiato con il Pardo d’oro il giapponese Mi-
sahiro Kobayashi con il film Ai no yokan e gli
italiani Corso Saliani e Vittorio Rifranti (opere
prime).
Una novità importante di questo anno festiva-
liero è sicuramente la nuova nomina a presi-
dente del Torino Film Festival (23 novembre -
1 dicembre) di Nanni Moretti.
Sulla rivista “La linea dell’occhio”a tale propo-
sito è stato scritto:“Non sappiamo quanto il
festival muterà, ma di sicuro con Nanni Mo-
retti si è potenziato, sia per il peso propagan-
distico del nome che per l’abilità del regista
romano a trasmettere i suoi messaggi”. Pen-
siamo ad una sintesi più efficace tra festival
cinefilo e festival per il pubblico;in questa 25ª
edizione,infatti,il festival rivolge il suo sguardo
al cinema indipendente:per esempio, la retro-
spettiva al primo indipendente americano
John Cassavetes,e l’omaggio a Wim Wenders.
Riconoscimenti importanti, sia con i Nastri
d’Argento (premio assegnato dai giornalisti
critici di cinema iscritti al SNGCI) che con i
David di Donatello, soprattutto per i film La
sconosciuta di Giuseppe Tornatore, Anche
libero va bene di Kim Rossi Stuart, Mio fra-
tello è figlio unico di Daniele Luchetti, Satur-
no contro di Ferzan Ozpetek.
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Facciamo infine il punto della situazione sul
cinema italiano: se da una parte esso vive un
momento importante di rinascita in quanto,
grazie alla tecnologia digitale, girare un film
indipendente non costituisce più un'impresa
economicamente troppo impegnativa, dall’al-
tra permane una crisi per quanto riguarda i
grandi incassi.
È pur vero che i nuovi canali distributivi
(Home video e Internet) offrono occasioni e
spunti ai giovani cineasti per emergere al di
fuori delle politiche del profitto dei grandi
distributori,ma accade spesso che film artisti-
camente validi abbiano un mercato ridotto,
per non parlare dei finanziamenti offerti dallo
Stato,che sono sempre più esigui: in poco più
di vent’anni si è perso qualcosa come 2 miliar-
di e 170 milioni di euro. Quindi qualcosa da
cambiare c’è sicuramente.
In attesa di una nuova e valida legge sul cine-
ma...

Mila

Il lungo addio del 2007
a varie personalità che
ci hanno lasciato:
Carlo Ponti,produttore
cinematografico italia-
no, i grandi registi Lui-
gi Comencini, Miche-
langelo Antonioni, In-
gmar Bergman, Sem-
bène Ousmane, l’atto-
re Michel Serrault.

Michel Serrault

Sembène OusmaneIngmar Bergman

Luigi Comencini

Carlo Ponti Michelangelo Antonioni
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